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che porta dopo il bosco alla casa

che sta in piedi per miracolo

e cresciuto quest' anno a fianco

dell’'ortica... “Puoi prendermi senza pagare
e senza nemmeno chiedere il permesso. Sono
il colore camminante delle tue parole

e se vuoi

posso morire e segnalibro...”

C’e una stagione necessaria per ogni finestra
per ogni colore liberato dal bosco

prima dell’intollerabile della falciatrice, perché voglio
dettarti una somiglianza negli anni

che nascono e mi abbandonano

dove nell’angolo solare trovero

il mio successo, leale al posto

sinceramente accetlato. Anche altri fiori
vogliono i tuoi occhi. Ma cosa pensi

della mia paura delle mani? della curiosita
che mi insegue tra le erbe?

Gli occhi dell'angelo e del diavolo, per un'estate da ritrovare

le scoregge del lupo, perché il verde si rassegni ad un altro colore
gli occhietti di Gesu Bambino, adesso si che comincia la primavera
i fiori delle adolescenti, ah, le prime insonnie d’amore

le serenelle, non mancano mai in un giardino di Brianza

i fiori della confessione, soffiali e conta i peccati non detti

i ditali della Madonna, per ricamare tovaglie e lenzuola




